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Oggetto: Proposta attuazione emendamento sull’imprenditoria giovanile del Gruppo di 
minoranza della Costituente 
 
I sottoscritti Consiglieri comunali Aquilino Lorenzo, Cangelosi Annunziata, Ippolito Maria e Prisinzano Domenico 
propongono alle SS.LL. un piano di attuazione dell’emendamento al Bilancio di Previsione 2022-24 
sull’imprenditoria giovanile, presentato dal Gruppo di minoranza della Costituente nella seduta del 22 luglio 
2022, con il quale sono stati previsti uno stanziamento di 15.000 €, mantenuto anche nel Bilancio di previsione 
2023-25, e la disponibilità di un terreno di proprietà comunale per un progetto di coltivazione dello zafferano, 
nell’ottica del rilancio dell’agricoltura attraverso il sostegno politico all’imprenditoria giovanile.  

Obiettivi di tale progetto sono:  

1. rilanciare l’agricoltura attraverso il sostegno politico all’imprenditoria giovanile, promuovendo 
esperienze agricole tradizionali e innovative per contrastare l’abbandono delle aree interne. 

2. mettere a disposizione dei giovani dei terreni comunali, come risorsa strategica per rilanciare 
l’agricoltura, finalizzandola alla promozione dell’imprenditoria giovanile. 

Il progetto si basa su un’idea di coltivazione innovativa per il nostro territorio, avviando una sperimentazione a 
beneficio dei giovani, in cui inizialmente gli utili dovrebbero servire a coprire l’investimento, per pervenire col 
tempo ad una autonomia organizzativa ed economica. I ragazzi, con il sostegno dell’Amministrazione comunale, 
vengono incoraggiati a investire, affinché poi riescano a camminare sulle loro gambe, a gestire un’attività e a 
farla funzionare a lungo termine.  
Tale proposta si inquadra nel contesto territoriale castelbuonese, particolarmente vocato ad un’agricoltura di 
qualità, e all’interno delle azioni di contrasto all’abbandono delle aree interne. Come si legge nel DUP 2023-25, 
a pag. 21, l’Amministrazione si pone “l’obiettivo di costruire processi virtuosi che portino il Comune ad essere 
promotore inclusivo del Sistema Sociale ed Economico”. Si legge, inoltre, a pag. 23 “La società castelbuonese 
ha subìto, negli anni, un importante calo demografico dovuto principalmente all’emigrazione dei tanti giovani 
che, alla conclusione del percorso di studi universitari, sono stati costretti o hanno scelto di costruire in città, o 
comunque altrove, la loro attività lavorativa”. La proposta, del Gruppo consiliare Costituente per la Castelbuono 
di domani, si inquadra perfettamente nello scenario socio-economico locale descritto nel DUP e può generare 
un impatto a breve e lungo termine di enorme rilievo. 
Il Comune ha dei beni come da PROSPETTO BENI ALIENABILI (porzioni di suoli, fondi rustici, relitti stradali 
etc.), che ha inserito nel Piano delle alienazioni e valorizzazioni anno 2023, giusta delibera n. 4 del 27 gennaio 
2023. L’emendamento prevede di mettere un terreno del Prospetto beni alienabili al servizio dell’imprenditoria 
giovanile, per dare ai giovani un aiuto concreto a sviluppare le capacità imprenditoriali. 
Lo zafferano può raggiungere anche il prezzo di 20.000 €/kg e la sua coltivazione, negli ultimi anni, si è molto 
affermata in Italia, anche in Sicilia e pure a Castelbuono vede un ottimo esempio di attività privata. Si tratta di 
una coltura alternativa, con buone prospettive di alto reddito per le PMI delle zone marginali dell’Isola, che 
puntano a nicchie di mercato di prodotti biologici e di alta qualità. Lo zafferano coltivato in Sicilia trova il clima 
giusto, secco, che permette di ottenere un prodotto di prima categoria, caratterizzato da bassissima umidità.  
Con questa sperimentazione, si vogliono stimolare i giovani che non vogliono andare via a investire su idee 
innovative dal punto di vista colturale, ma anche dal punto di vista gestionale: se si produce un prodotto di 
nicchia, si deve raggiungere il mercato di nicchia e questo si fa attraverso il web marketing e 



l’internazionalizzazione. Per arrivare a una clientela più vasta, dobbiamo essere capaci di vendere i prodotti 
nelle piccole botteghe ma anche attraverso internet. 
La presente proposta viene redatta senza pretesa di esaustività ma, semplicemente, per avere una base da cui 
partire e per la quale attivare il percorso di competenza dell’amministrazione attiva che, grazie agli uffici 
comunali preposti, può mettere in essere gli atti amministrativi necessari alla realizzazione della proposta.  
 
PIANO ECONOMICO-FINANZIARIO 

Tipologia di Coltivazione 
Lo zafferano può essere coltivato con una gestione annuale oppure con una coltivazione poliennale. 
Nell’annuale, i bulbi rimangono nell’appezzamento di terreno coltivato per un solo anno, viene previsto l’espianto 
alla fine del ciclo colturale e il reimpianto nell’estate successiva in un appezzamento differente.  Nella gestione 
poliennale della coltura, invece, i bulbi non vengono espiantati al primo anno ma vengono mantenuti nello stesso 
appezzamento per più di un ciclo colturale, mai oltre i 5 anni. Le due tipologie di gestione hanno pregi e difetti 
in termini di produttività, costi e diffusione delle malattie. 
In questa sede non ci si sofferma su questi temi e si ipotizza una gestione poliennale della coltura (4 anni). 
 
Densità di impianto 
Si prevede di preparare il campo ad aiuola di 4 file, larga 80 cm circa e camminamenti tra una fila e l’altra di 40 
cm. Nella coltivazione poliennale, è importante non superare una densità d’impianto superiore a 40 bulbi per 
metro quadrato e con una profondità di piantumazione di circa 20 cm, perché ogni anno i bulbi, riproducendosi 
sopra il bulbo madre, tendono a salire in superficie e ad espandersi. Mettendoli più in profondità, si evita che 
fuoriescano, dopo qualche anno, dal terreno. La riproduzione dei bulbi consentirà, alla fine della coltura e dopo 
l’espianto, di mettere a coltura una superficie più ampia. 
 
Bulbi da acquistare:  
Si prevede l’acquisto di bulbi medi di qualità (calibro 8/9, diametro tra 2,5 e 2,8 cm) il cui prezzo varia molto; in 
questa sede si considera il prezzo del prezzario regionale. 
 
Lavorazioni necessarie  
Per il calcolo dei costi delle lavorazioni, si fa riferimento al prezzario dell’agricoltura della Regione Sicilia. 
Terreno dimensioni: 1000 m2  
Non si considerano in questa sede le tare improduttive. Non si conoscono le condizioni del terreno in esame e 
non è, quindi, possibile essere puntuali sulla tipologia di lavorazioni preliminari da effettuare. Si ipotizza la 
presenza di un terreno mai coltivato che necessita di tutte le operazioni preliminari, per renderlo adatto alla 
coltura, di seguito descritte: 
- ripristino del terreno incolto, con eliminazione di specie con ausilio di mezzo meccanico di specie non utili 
all’attività agricola successiva. 
 
LAVORAZIONI I ANNO   
 

VOCI DA PREZZARIO AGRICOLTURA 2015 REGIONE SICILIANA  
VOCI DA ANALISI DEI PREZZI  

  

Art. Descrizione Unità  
di 
misura 

Prezzo 
unitario 
€ 

Quantità Importo € 

 Sistemazione dei terreni     



B.1.1.2  Decespugliamento di terreno con 
copertura della vegetazione infestante 
prevalentemente cespugliosa o 
arbustiva inferiore a 1 m di altezza 
eseguita con trattrice di media potenza 
(59-89 Kw) e trincia forestale.  

€/ha 1000,00 00.10.00 ha 100,00 

B.1.6 

Spietramento con mezzi meccanici in 
terreni pietrosi con asportazione ed 
accantonamento del materiale in cumuli 
misurabili o per la utilizzazione in loco.  

€/ha 1500,00 00.10.00 ha 150,00 

B.1.3.1  Dissodamento con mezzi meccanici in 
terreno di qualsiasi consistenza alla 
profondità di 50-60 cm  

€/ha 792,00 00.10.00 ha 79,20 

 Piantagione    

B.3.9.3  

Acquisto e messa a dimora di zafferano 
in bulbo (apertura solchi, distribuzione e 
messa a dimora piantine, interramento 
e sistemazione superficiale).  

€/bulbo  0.50 20.375 10187,00 

B.4.1  Recinti elettrici costituiti da pila a secco 
(della durata da 5.000 a 10.000 ore) 
compresa custodia in plastica  

€/cad  260,00 1  260,00  

B.4.2  Paletti in ferro per sostegno filo (1 ogni 
5 metri) completi di isolatori, in opera  

€/cad  3,50 26  91,00 

B.4.4  Bobinatore con bretella per 
avvolgimento del filo  

 €/cad  32,20  1 32,20 

Ricerca di 
mercato 

Concimazione pre-impianto con 
stallatico pellettato  

€/kg 0,40  150 kg 60,00 

Ricerca di 
mercato 

Vasetti in vetro cc 30 diametro 43 €/cad 0,27 2000 540,00 

Ricerca di 
mercato 

Progetto grafico e stampa etichette  800  800,00 

Ricerca di 
mercato 

Acquisto bilancino di precisione per 
pesate di zafferano  

€/cad 200 1 200,00 

Ricerca di 
mercato 

Acquisto piccolo essiccatore per 
zafferano 

€/cad 300 1 300,00 

 Aspetti gestionali     

 Costituzione e avviamento cooperativa, 
comprensiva di Partita IVA, iscrizione 
alla Camera di commercio, gestione 
contabile-amministrativo annua 

   2.000,00 

 Creazione e gestione sito e-commerce 
in autonomia 

   200,00 



 Manodopera    -------- 
a carico della 
cooperativa 

 TOTALE AL NETTO DI IVA   €  14.999,40 

 
Governance  
Si consiglia l’apertura dell’avviso pubblico a Cooperative di lavoro agricolo, IAP agricoltori singoli e associati.  
 
Produttività   
Si stima una produzione media annua di 2 fiori per bulbo, quindi circa 40.700 fiori, considerando qualche perdita. 
Per la produzione di un grammo di zafferano sono necessari circa 150 fiori; si può ipotizzare una produzione 
media per il primo anno di 0,270 kg di zafferano.  
 
Ipotesi vendita all’ingrosso 
Prezzo di vendita all’ingrosso di zafferano italiano di alta qualità si stima prudenzialmente in 15 euro al grammo:  
270 g x 15 €/g = 4.050,00 € per il primo anno. 
Già dal secondo anno, la produzione aumenta di quasi il doppio perché i bulbi si moltiplicano. Quando si 
espiantano, possono essere trapiantati su una superficie più grande, facendo sì che l’investimento dia un 
maggiore risultato negli anni. 
 
Ipotesi vendita al dettaglio 
Prezzo di vendita al dettaglio di zafferano italiano di alta qualità si stima prudenzialmente in 25 euro al grammo:  
270 g x 25 = 6.750,00 € per il primo anno 
 
Primo anno  
Costi di impianto, imposte e tasse 
Totale: Euro 14.999,40   
 
Secondo anno   
Concimazione: Euro 150,00  
Imposte e tasse: Euro 1.000,00  
Totale: Euro 1.150,00  
 
Terzo anno  
Concimazione: Euro 150,00  
Imposte e tasse: Euro 1.000,00  
Totale: Euro 1.150,00  
 
Quarto anno   
Concimazione: Euro 150,00  
Imposte e tasse: Euro 1.000,00  
Totale: Euro 1.150,00  
 
Nel porgere distinti saluti, si comunica di rimanere a disposizione per ogni ulteriore adempimento 
 
Castelbuono, 17 aprile 2023 

FIRME 
Lorenzo Aquilino  

Annunziata Cangelosi 
Maria Ippolito 

Domenico Prisinzano 
 


